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Dai terribili terremoti del passato una lezione che i nostri governanti non hanno imparato 
•»;, r.:~ :'•;,' ; • 

La storia, • per i nostri 
governanti, non ; insegna. 
E non insegna nemmeno la 
saggezza non scritta del 
contadini campani o luca­
ni abituati nella loro esi­
stenza a convivere con i\ 
«tremuoto>, a fronteg­
giarlo con 1 pòchi mezzi a 
disposizione, a trasformar* 
lo in personaggio ed esor­
cizzarlo in molti riti della 
tradizione popolare. Eppu­
re molti del paesi oggi di­
strutti portavano ancora 1 
segni dei terremoti del 
passato, e non soltanto 
per la mancata ricostru­
zione del governi del cen­
trosinistra. •;-•• *.:\. ;v -
' Un cronista del tempo, 
lo storico De • Sivo, nella 
sua Storia delle Due Sici­
lie dal 1847 al 1861 cosi 
descrive la catastrofe del­
l'inverno dell'857: '«Tre-
menda notte! A Potenza 
nessun edificio salvo: chi 
potè fuggire alle macerie... 
vedea la patria e i suoi 
cari in un'itiivrovvisn tom­
ba inghiottiti... Da i rap­
porti ufficiali veggo verifi­
cati 1213 morti net Saler­
nitano e 9237 morti in Ba­
silicata*. » ''•-;-' 

Scorrere l'elenco dei pae­
si colpiti da; queste scosse, 
ma soprattutto, di quelli in­
vestiti dal sisma di due se­
coli prima, nel 1694. è dav­
vero impressionante: sem­
bra di vedere 1 filmati del­
le zone colpite tre settima­
ne fa. Eppure non è stato 

.fatto nulla. Il dubbio che 
può venire è quello della 
inutilità di osservare gli 
eventi sismici del passato 
ai fini della prevenzione. 

Lo abbiamo riproposto a 
Giuseppe Luongo. docente 
di fisica del Vulcanismo 
all'Università di Napoli ed 
attuale coordinatore del 
progetto geodinamica del 
CNR< seguendolo nel cor­
ridoi del CNR di Roma 
mentre è impegnato nel 
lavoro dell'equipe che coor-

•dina i geologi sulle zone 
terremotate. Si% parla di 
«camper» attrezzati da far 
partire, di notti Insonni, 
di persone da calmare.. 

« Il primo ' problema è 
l'assistenza al nostri colle­
ghi che stanno ormai da 
settimane sul luogo per os­
servare lo svolgimento del 
fenomeno sismico. Tra il 
freddo e le scosse continue 
tornano con una vera e 
propria sindrome da terre­
moto. D'altra parte biso­
gnerà pur decidere in qua­
le i posto - ricostruirei : Alle 
volte —oltre ai metodi di 
riedificazione — basta spo­
stare di poco un paese per­
ché 1 danni siano più che 
dimezzati». ^ ; : - ;ri 

• Ma Insomma, Il terre­
ni moto è proprio-casuale ed 

Imprevedibile o l'tesperien-
";' xa stòrica» serva à qua!-

. ,; cosa? -' 

«La storia serve, e mol­
to. Intanto ci permette di 
stabilire dove avviene il 
terremoto. Ed Inoltre si può 
ricavare un elenco della di­

stribuzione del danni in 
una certa area e da questa 
avere un'idea di dove si e 
verificato ^epicentro in 
modo da poter individuare 
la struttura geologica che 
si è mossa ». 

- In parole più povere cosa. 
si riesce a vedere? • 

« In pratica riusciamo ad 
avere una informazióne 
sul meccanismo dell'even­
to tellurico e sulla sua.in­
tensità, e questo ci permet­
te di stabilire del modelli 
da confrontare con 1 terre­
moti di oggi, soprattutto 
riguardo ad un elemento 
di cui hanno parlato mol­
to 1 giornalisti: la profon­
dità della spaccatura nella 
crosta terrestre >. . . . . , 

' Allora sorge la domanda ; 

, classica: se è:cosi perché 
non si riesce a prevedere?, 

. Quanta affidabilità possono 
- dare queste osseryailonl? j 

" « E* evidente che c'è ,un 
margine di indecisione, ma 
non è tale da falsare com­
pletamente il dato stori­
co». ;.v.' -'.-.•-

• Però per I terremòti del 
... passato si potrebbe quasi 

dire che sembrano meno 
' gravi. perché nessuno ne 

parla, c'è quasi un tenta­
tivo di rimoxione nelle fon­
ti.» 

La cronaca delsisma 
di novembre era stata 
scritta 300 anni prima 

< Precipitò la cattedrale 
mentre circa settanta per­
sone ascoltavano la mes­
sa: di queste SO rimasero 
cadaveri ed altre 23 più 
o meno ferite ». 

Non è una cronaca di 
questi giorni. E là chiesa 
non è quella di Balvano: 
siamo a Conza, nel terre­
moto del 1732. 

Sfogliando i libri custo­
diti dall'Istituto geologico 
nazionale sembra di tro­
varsi in presenza di una 
sorprendente, ripetizione 
fotografica, ed appare qua­
si inutile rifare degli elen­
chi: è sufficiente aggior­
narli. - .-

Le cronache dei sismi 
del 1561. 1688. 1691. 1732, 
1793. 1857 indicano gli stes­
si • luoghi e ripropongono 
le stesse drammatiche im­
magini di oggi. Quella che 
segue è una lettera auto­
grafa scritta a Napoli nel 
1694. 

«Al Signor Abate Francesco Batti-
stini, in Roma.. Tremuoto in Napoli a 
puntino spiegato? > -'-, i ' » 

«„.Afa il danna fuori, cioè ih que­
sta. Provincia di Terra di Lavoro, fu 
sopra le memorie più dolorose... 

«... In Auellino, Salerno e nelle lor 
Vicinanze son le lagrime negli occhi 
di ciascuno. Nel Principato Citeriore 
il terreno poco discosto da Ricigliano 
ha seppellito quasi tutti i 250 abitan­
ti; in Baluano (Balvàno ndr) con 
70 morti son caduti il castello e due 
terzi degli editisi... in San Gregorio 
parimente, ove tre morti.» fuggendo 
o cessando di vivere quei di CoUiano, 
Lauiano, Romigliano, • Sala e altre... 
distrutto è Santo Rufo... *i f % ' ' 

« .„ Passando quindi nel Principato 
Ulteriore a ragione crescono le do­
glianze: spogliato quasi del gregge 
(di fedeli ndr) Monsignor Caraccio­
lo. arcivescovo di Conza: sendo anzi 
subissata che caduta con 1200 perso­
ne Calitri (dal momento che Calitri 
è più sprofondata che caduta avendo 
perso la vita milleduecento persone, 

ndr), con le case, Monideri (monaste­
ri nari e chiese, e sublime castello, ò 
Palazzo... v >Ì; ; 

«Pescopagano è diventata orribil 
fossa di dugento abitanti, e di 50 
Sant'Andrea, Terra dl<4Mk.. San Men­
na (Santomenna ndr) non è più con 
la morte di 300». vi son sepolti simil­
mente i grani, e le baracche fan 
prevedere fredda starna nel verno, . 

«...Leuni mostra (di Lioni rimane 
ndr) uria semplice è sprovveduta ho­
staria... Gesualdo un povero avanzo 
del castello... e molte pia case (ha 
avuto distrutte ndr) Sant'Angelo dei 
Lombardi, che a stento è salvo il ve­
scovo.» -;-
. e m Grotta Mainarla (Grotta-minor-
da) salva con la morte di 10... Quasi 
a mille calcolato (l morti ndr) per 
la Provìncia di Basilicata, gli estinti 
in Muro (Muro lucano ndr) città in 
tutto disfatta, son 1300. 
.- «...io vivo e mi raffermo al solito. 

«Abate Glovan Battista PacicheUi 
Napoli, 1» settembre 1694». 

• •: • - .A " 

Uno studio 
sui movimenti 

contadini 
in Ì \ 

BARI — Gli ani 194930 e 51 
furono caratterizzati in .Pu­
glia come nel mezzogiorno da 
un grande moviménto conta­
dino e popolare per l'occupa­
zione delle terre ponendo con 
forza il tema nodale della ri­
forma agraria. Io coinciden­
za del 30. anntvérserio di quel 
movimento il gruppo regiona­
le comunista ha chiesto, con 
una mozione, che il consiglio 
regionale predisponga una 
serie di iniziative per stimola­

re Io stadio e l'ansasi di quél 
movimento per la terra con i 
suoi limiti e con gli insegna-
menti ancora «àfidi nel mo­
mento in cui si parti «li ce» 
muta dell'agricoltura. 

Si tratta di impegnare 1* 
università pegtissi, t sinda­
cati e gli stessi 'protagonisti 
ad un'azione di ricerca, di 
documentazione anche al fi­
ne di una riflessione sul pre­
sente e sul futuro della .cam­
pagne pugliesi 

«Questo è vero. Ma vale 
sopratutto per i periodi 
precedenti all'introduzione 
della stampa. Da allora In 
poi possiamo dire che si 
è quasi costretti a scrive­
re le cronache, anche quel­
le tragiche >. 

Allora c'è II materiale 
per tentare un'et enea rione? 
« Infatui. I/altra Infor­

mazione essenziale che ci 
dà 11 dato storico è la pos­
sibilità di fare un catalogo 
dei terremoti, della loro 
successione ed intensità». 

Nessun aiuto per la pre­
visione? 

« Non proprio. L'analisi 
statistica può dare una 
idea, certo, non esatta, del 
lassi di tempo nel quali si 
può verificare un evento 
sismico». 

. : E per quanto riguarda II 
•"* Mewoglornó? 

«Possiamo dire che si 
avvertono scosse sismiche 
di grado elevato —- anche 
intorno al 9., 10. grado — 
ogni 50 anni. Sempre con 
grossi • margini di Incer­
tezza». (;:.,)- ;.., ;-;, .. r . 

Non per fare della facile 
• ' trenta, ma potremmo dire: 
. fante scosse poche difese. 
«In effetti : è ^ vero. ' À 

frónte di una ciclicità al­
ta bisognerebbe quanto 
meno costruire case In gra­
do di sopportare le scos­
se...».; .; t . 

:-•'•'• Ma qui non sì tratta sol-
. tanto di un fatto statistica. 
« No. Dove 11 rischio è 

maggiore crescono anche 
le spese. Ce anche una va­
lutazione economica.-». 

. 1 politica... 
«Cèrtamente, anche po­

litica, Bisogna decidere di 
costruire strutture non sog­
gette a facili crolli e dove 
costruirle!' B. bisogna tener 
conto anche del problèmi 
sociali legati ai centri sto­
rici delle cittadine, al mo­
delli di vita delle popola­
zioni. E* insomma una scel­
ta" politica ed economica 
sulle spese: attualmente il 
bilancio tra una ipotetica 
spèsa per la prevenzione 
ed i costi pagati per le ri­
costruzioni è in perfetto 
pareggio; si poteva spen­
dere prima e meglio, evi­
tando tante catastrofi»..^ 

Ma l'esperienza del pas­
sato nel Mezzogiorno, cosa 
Insegna? 

« Sembra un. paradosso, 
ma interventi antisismici 
sono stati fatti nel periodo 
borbonico, soprattutto con 
strutture di rinforzo., Do­
po uno dei terremoti che 
investi la Calabria (oltre 
che Campania e Basilica­
ta) nel 1783, si ricostruiro­
no le case con delle strut­
ture di supporto ai muri 
maestri capaci di assorbi­
re le scòsse ondulatorie. 
che sono quelle che provo­
cano 1 crolli ». 

Rimediatili? . ^ 
- « In parte si. Anche se 

erano tecniche molto pri­
mitive. Il dato di fondo, 
però, è che le società di 
due secoli fa vivevano te­
nendo costantemente pre­
sente il pericolo. Il conta­
dino — che al costruiva 1» 
casa da solo -— pensava a 
difendersi anche in modo 
rudimentale dal terremoto. 
che prima o poi sarebbe 
venuto. Oggi c*è Invece 
una separazione netta tra 
chi costruisce una casa e 
chi ne usufruisce. Ma que­
sto è un altro discorso ». 
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'• « Io sono convinto che 
dalla reazione delle classi 
dirigenti e dal tempi e mo­
di della ricostruzione si 
possa abbozzare un giudi­
zio sulla Vitalità di una 
società e del suo governo. 
Bl tenga presente che a 
tutti 1 sismi del '000 e del 
T0O sono seguite delle pro­
fonde modifiche dell'assetr 
to politico. In particolare 
d sono stati interrenti im­
mediati per tentare d'. mi-
nlmtscare li potere dei Ba­
roni locali». 

«Jet 
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I 
« In qualche modo-. ». 
Dal tempi e modi della 

ricostruzione, dunque, un 
giudizio sulle classi diri­
genti. B* un'ipotesi del pro­
fessor Loongo — ma sug­
gestiva —. Puntato sull'o­
pera dei. governi dJ oggi 
e* anche l'occhio della 
storia. 

A M M I A M i l a n e 
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A colloquio con 
Giusepe Luongo, 
docente di fisica 
del vulcanismo 
all'università di 
Napoli e attuale 

coordinatore 
del progetto 
geodinamica 
del CNR- «I 

tempi e i modi 
della riedificazione 
' forniscono 
un giudizio sulle 
classi dirigenti» 

Nella società 
attuale 

è svanita ; 
l'abitudine 
a convivere • 

con i fenomeni 
naturali 

e a prevenirli 
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Il 16 dicembre del 1857 un violentissimo terremoto acosse 
quasi tutta l'Italia meridionale. Le zone maggiormente Interes­
sate furono, anche allora, la provincia di Napoli, di Salerno 
• la Basilicata. Le vittime furono più di diecimila. Il grafico 

e ottenuto ridisegnando fedelmente una cartina dell'epoca. Le 
lettere dalla A alla G indicano le zone di Intensità del sisma 
allontanandosi progressivamente dall'epicentro (A). Non c'è 
bisogno di ulteriori commenti. Luoghi e paesi sono gli stessi 
di oggi. 

Deluse le aspettative di moralizzazione con l'ingresso del PSI alla giunta di Trapani 

E il buongoverno > partì con due scandali 
Le stessè delibere a cui i.socialisti si opponevano dai banchi dell'opposizione oggi vengono rese esecutive 
Le indagini della magistratura sulle vicende dell'appalto per la pubblicità e là costruzione dell'autoparco 

Dal nòstro corrispondente 
f TRAPANI — Un vortice di scandali, 
•• di indagini giudiziarie, di inchieste 

della procura della repubblica, ha 
- investito l'amministrazione comuna-
. le di Trapani. Sembrano tornati 

gli anni peggiori del centrosinistra. 
L'impegno dèi socialisti a con­

durre 11 comune sulla via delia mo­
ralizzazione e del buongoverno, suo­
na ora come una misera giustifica­
zióne per il suo ingresso in giunta 
coti la VC dopo il voto del 9 giu­
gno che aveva visto crescere il suo, 

" gruppo - consiliare • proprio ' per - la 
ferma opposizione, svolta con tutte 
le forze di sinistra e laiche, allo 

' strapotere della DC, che Isolata 
non aveva esitato un momento nel-

> l'allearsi con i fascisti e 1 liberali. 
La giunta di ieri non differisce 
minimamente da quella di oggi. 

Quegli atti 
sospetti 

n sindaco socialista delk città 
che ieri dai banchi della opposizio­
ne si opponeva alle deliberazioni 
della maggioranza, ora le firma e 
le rende esecutive e alcuni di que­
sti atti amministrativi sono tanto 
poco chiari da provocare l'inter­
vento della magistratura, cosi co­
me è successo per l'appalto per la 
eestìone della pubblicità, cosi come 

.è stato, sempre In questi giorni, 
per l'appalto concorso per la co­
struzione dell'autoparco. 

r/mearbuguata « scandalosa vi-
; cenda della gestione del servizio di 

accertamento e di riscossione del­
l'imposta • sulla pubblicità, dei-di-

: ritti -• sulle pùbbliche •• affissioni e 
sulla occupazione temporanea dèl­
ie aree comunali, comincia nell'a­
prile dell'80, quando la giunta de-

; Uberalfascista cerca di dimostrare 
al consiglio comunale che il servi­
zio pubblicità è passivo'per il co-
..móne dal momento che negli anni 
"78 e "79 ha fatto registrare un in­
casso di 127 milioni mentre le spe­
se sostenute dal Comune sono di 

•\ gran lunga • superiori T e > che per» 
tanto è conveniente-, bandire una 
gara di appalto per darlo In ge­
stione. 
• allora il relatore di maggioran­
za disse che bastava assicurare al 
Comune un minimo garantito an­
nuo di 25 milioni per consentire 

' un ottimo affare nella gestione del 
servizio. Socialisti, comunisti, re» 
pubblicani e socialdemocratici al­
lora si opposero a . tale progetto 
poiché ritennero * poco attendibili 

• 1 dati ' fomiti dalla maggioranza 
sugli introiti dal momento che non 

. tenevano conto della morosità degli 
• utenti, di un cattivo controllo sui 

tempi d'uso da parte dei privati 
delle aree pubbliche, di - un man­
cato accertamento e censimento de­
gli spazi occupati dalle Vnspgne pub­
blicitarie dei negozi. 

Le osservazioni dell'opposizione 
non vennero prese In considerazio­
ne e l'amministrazione ' decise di 
bandire la gara d'appalto. Vennero 
invitate due ditte palermitane, la 
Publlstudk» e la Agap e altre sei 
ditte del nord Italia (figuriamoci 
che interesse potevano avere in 

questa gara), mentre venne esclusa 
r dalla gara la Publiemme, SpA che 

aveva chiesto di parteciparvi e che 
.offriva un minimo garantito per 

il Comune di 120 milioni. •. 
Malgrado che il gruppo comuni­

sta avesse chiesto al sindaco di 
• bloccare la gara perché nella con-
' venzione prevista con la ditta vin­
citrice. sarebbero stati lesi gii in­
teressi del comune, la gara ebbe 
luogo ugualmente e fu vinta dalla 

. Agap pubblicità che stranamente 
con la sua offerta del 47,74% aveva 
centrato in pieno la : percentuale 
segreta prevista come base per l'ag­
giudicazione. 

•> "-. • — , -

v!;:r:.;.'(IltGpiitratto 
con l'Agap 

In questi giorni 11 socialista Bar­
bera, sindaco della città, ha fir­
mato il contratto con l'Agap e Inv 

: mediatamente dopo i carabinieri 
hanno sequestrato, su disposizione 
del sostituto procuratore della Re­
pubblica dr. Francesco Garofalo. 
tutti gii atti relativi all'appalto. 

In una conferenza stampa tenu­
ta venerdì sera 11 PCI ha denun­
ciato, con dati alla mano che 
questa operazione nasconde una 
truffa di oltre un miliardo al dan­
ni del comune e a tutto vantaggio, 
naturalmente, della società che si 
è aggiudicata la gestione. 

Altro affare su cui il procuratore 
capo della Repubblica prof. Giusep­
pe Lumia ha disposto una accu­
rata inchiesta giudiziaria è quelfo 

dell'appalto concorso per la costru­
zione dell'autoparco. La ditta che 
si è aggiudicata la realizzazione 
dell'opera ha anche l'obbligo di 
fornire l'area ediflcabile: questa a-
rea é nel cuore della salinea tra­
panese, In una zona soggetta a vin­
colo paesaggistico. Alla giunta di 
ieri questa scelta é andata benissi­
mo, la giunta di oggi non si pone 
11 problema, intanto circola con in­
sistenza la voce che dietro questo 
primo Insediamento autorizzato si 
celi una grossa manovra speculati­
va che prevede un progetto di ur­
banizzazione ripetendo quello che 
si è fatto sul lago Cepeo e lascian­
do sempre più in balia delle alluvio­
ni la città. Da qui l'inchiesta. 

Ma non è tutta E' di ieri la 
notizia che II prof, architetto Ca­
rezzi Incaricato a redigere 11 plano 
regolatore della città, Incaricato 
non lo é affatto. Dietro le solerti 
insistenze del sindaco per la pre­
sentazione del progetto, 11 prof. Ca­
rezzi ha comunicato da Venezia 
che nessun vincolo lo lega al co­
mune dal momento che l'Incarico è 
stato dato ad uno studio di pro­
gettazione di Roma di cui lui non 
ne è il titolare ma solo il consu­
lente. Sullo studio che ha avuto 
con tanta leggerezza l'Incarico di 
una progettazione tanto delicata si 
dice che gravi l'ombra di un noto 
Ingegnere trapanese che tanto peso 
ha avuto nello scempio urbanistico 
della città. 

Chi è? n nome lo fornirà sicura­
mente la magistratura. 

Giovanni Ingogfìa 

II problema del risanamento delle acque nell'alta valle delFAtemo 

Niente soldi per il fiume se non sta nel feudo de 
La priorità d'intervento contro l'inquinaniento è stata accordata a 54 comuni della provincia di Rieti e appena 
a 16 dell'Aquila — Iniziative del Consiglio comunale di Pinoli contro le inadempienze della Regione 

Dal nostro corrispondente 
L'AQUILA — Il Consiglio 
comunale di Pizzoli, riuni­
tosi in. seduta straordina­
ria con la partecipazione 
degli amministratori co­
munali di Barete, Cagna-
no. Campotosto, Capiti-
gnano e Montereale. ha 
promosso un'importante 
iniziativa politica volt* a 
creare un vasto movimen­
to popolare attorno ai 
problemi più urgenti del­
l'alta valle dell'Aterno. In 
una loro risoluzione, gli 
amministratori degli enti 
locali di questa vasta zona 
interna — in gran parte 
governata dalle sinistre — 
chiamano le popolazioni 
allunila e mila lotta so­
prattutto sul temi dram­
màtici dell'occupazione, 
dello sfruttamento delle 
risorse Wrtche e dello svi­
luppo del vari settori pro­
duttivi (da quelli ricchi di 
potenzialità espansive co­

me l'artigianato e la picco­
la industria). 

Come si è giunti a que­
sta iniziativa? < La Regione 
Abruzzo — ci spiega, il 
compagno Vittorio Giorgi» 
vice presidente della co­
munità montana amiternl-
na — ha dato.in questi 
anni la dimostrazione di 
cosa significa il non-go­
verno del territorio, astra* 
verso una gestione cliente­
lare e sorda al reali pro­
blemi delle popolazioni 
abruzzesi >. K questo un 
giudizio certamente non 
pregiudiziale, ma fondato 
sul gravi ritardi accumula­
ti m particolare durante 
gli ultimi sei mesi, dedica­
ti dalla DO al consueto la­
vorio delle spartizioni ed 
anche all'approvazione 
semlclandestlna di pro­
grammi di finanziamento' 
ispirati a critèri clientelar! 
• discriminatori. 

« La Regione, per esem­
plo — continua il compa­
gno Giorgi — h a elargito 
finanziamenti per il risa-
iiamento delle acque con la 
copertura dello stesso mi­
nistero, dando corso ad 
una delibera in netto con­
trasto con quanto previsto 
dall'articolo 1 della legge 
650 per la tutela delle ac­
que dall'Inquinamento». 

Infatti a norma di legge 
la Regione dopo aver sen­
titi i comuni interessati 
deve predisporre e inviare 
al comitato interministe­
riale un primo programma 
per il risanamento delle 
acque, contenente obiettivi 
e priorità. Ma la regione, 
scavalcando di fatto 11 
momento partecipativo t 
consultivo degli enti, ha 
predisposto per suo conto 
il programma con le rela­
tive zone dt Intervento. 
•" Tale procedimento con­

tro legge ha scopertamente 
lo scopo di rendere legale 
la priorità accordata ai 54 
comuni della provincia di 
Rieti, contro gli appena 16 
dell'Aquila. Al riguardo ò 
necessario aprire una pa­
rentesi: la provincia di Rie­
ti ha il privilegio e l'onore 
di comprendere il comune 
di Gissi, c ) e conta appena 
S mila abitanti ma che ha 
dato niente meno che 1 na­
tali all'onorevole Remo 
Gaspart.. Evento questo 
che consente al comune di 
Gissi di beneficiare di sva­
riati e spesso sproporzio­
nati finanziamenti regio­
nali. 

In tal modo 1 comuni 
dell'alta valle deiTAterno si 
sono visti esclusi dal pro­
gramma regionale, nono­
stante il grave e preoccu­
pante Inquinamento del 
fiume, e soprattuttto pur 

avendo la comunità mon­
tana amlternlna già pre­
sentato il e plano per II ri­
sanamento del fiume Ater­
no > piano scientemente 
ignorato dalla Regione. An­
che per questo gli ammi­
nistratori riuniti a Pozzoli, 
facendosi promotori di un 
movimento che parta dalla 
base della società e dalle 
fondamentali istituzioni 
democratiche, hanno inte­
so in sfwtanTa dare mag­
gior forza alla voce dei 
cittadini, troppo a lungo 
ignorata da quei partiti 
che, nella strenua difesa 
del proprio logoro sistema 
di ootere, hanno messo a 
nudo come anche in A-
bruzzo esista, a livello re­
gionale una «questione 
morale > non ptu sostenibi­
le. 

Rita Centofenti 


